


 
 
 
 







 

 

 

 

Una mente ampliata da nuove esperienze non potrà 

mai tornare alla sua dimensione originale, scriveva 

Oliver Wendell Holmes. È uno degli effetti della lettura, 

attività capace di migliorare colui che la pratica 

semplicemente attraverso il racconto di fatti e 

avventure straordinarie, ed è anche il senso del primo 

filone tematico scelto per l’edizione 2018 del Maggio 

dei Libri, la Lettura come libertà. Superare i propri 

confini mentali, tendere oltre, pensarla diversamente 

dagli altri ma mantenendo intatti onesta intellettuale e 

coraggio d’espressione: la lettura rende libero chi ha il 

coraggio di servirsene. 



O Avvicinare i discenti alla Biblioteca e 

più in generale al “mondo dei libri”, 

promuovendo la motivazione alla 

lettura , l’uso appropriato delle fonti 

dell’informazione e l’esercizio della 

cittadinanza attiva attraverso la 

fruizione ed il confronto con testi di 

diverso tipo. 

 



O  Favorire un approccio affettivo ed 
emozionale, non solo scolastico, con il libro. 

O  Suscitare amore e gusto per la lettura 
del libro e promuovere un atteggiamento 
positivo nei confronti della lettura. 

O  Educare all’ascolto, alla 
concentrazione, alla riflessione e alla 
comunicazione con gli altri. 

O  Favorire gli scambi di idee fra lettori di 
età diversa. 



O Stimolare il piacere della lettura, la 

rielaborazione personale dei contenuti, la 

creatività. 

O Sviluppare la capacità di ascolto e di 

partecipazione alla lettura e alla narrazione. 

O Promuovere “comportamenti sociali” di 

collaborazione, empatia e partecipazione fra 

discenti e adulti. 

O Favorire l’avvicinamento affettivo ed emozionale  

del discente al libro. 

O Sviluppare le abilità di ricerca. 

O Migliorare le competenze di scrittura creativa. 








